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A chi resta. 
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Radici 

 

 

 
 

 

«Tutto comincia con un’interruzione.» 

P. Valéry 
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Non sei più quel che eri 
 
 
 
 

Non sei più quel che eri 
il passo non più svelto, 
le braccia non così forti, 
la parola 
un tempo sapientemente scelta 
ora incerta. 
 
Non sono più quel che ero 
ragazza persa fra domande e contraddizioni, 
sempre alla ricerca di un senso. 
 
Non siamo più quel che eravamo 
eppure siamo, 
quel che da sempre siamo e saremo. 
Presenza che resta. 
 
Siamo tutti quei segni 
che la magia della Vita 
attraverso te 
ha lasciato, identici, in me 
come discendenza d’amore. 
 
Siamo i nostri occhi buoni e vivi 
e il sorriso aperto. 
Siamo stretta di mano possente 
e cuore onesto. 
 
Siamo mente mai sgombra 
Che segue un’idea, 
dietro la fronte 
con la stessa ruga al centro. 
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Siamo cicatrici di un dolore comune 
e caparbia attesa 
di sogni diversi. 
 
Siamo mani che lavorano a turno. 
La tua, mi ha spesso salvato 
la mia, spero ti salverà. 
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Altrove 
 
 
 
 

In punta di piedi 
resto 
sulla soglia del tuo stare al mondo. 
Tenace e vana speranza 
che le mie mani 
possano trattenerti 
al di qua  
del tuo altrove senza tempo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 


